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casa alcuni risultati o alcune leggi che non sono riuscite a passare 
nell'arco dei cinque anni della legislatura. La chiave di lettura di tutto 
ciò è tipicamente elettorale. Sono leggi di natura elettorale che tentano 
di arricchire il carniere di chi si presenta a mani vuote di fronte al 
giudizio dell'elettorato. Quest'ultimo sarà comunque abbastanza ma
turo per giudicare tale corsa forsennata e la politica abbastanza scelle
rata impostata dal Governo. Con queste considerazioni, annuncio la 
mia opposizione che poi motiverò in sede di dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Granelli. Ne ha 
facoltà. 

* GRANELLI. Signor Presidente, onorevole Ministro, colleghi, desi
dero in apertura dare atto al Presidente del Senato e alla Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari della saggezza dimostrata nel con
ciliare la decisione del Governo di porre la questione di fiducia e la 
discussione di merito sul provvedimento ora al nostro esame. Trovo 
invece sorprendente ed anche di cattivo gusto la dichiarazione del 
ministro Sterpa, apparsa oggi sulla stampa, che attribuisce a dei 
bizantinismi la circostanza che il voto di fiducia sia slittato dalla 
giornata di ieri a quella odierna, quasi che si potesse addirittura 
prescindere da un confronto parlamentare su un atto legislativo di 
rilievo. Per la verità devo anche ricordare che la decisione presa dalla 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha anche escluso il 
rischio di un pericoloso precedente che stavamo per creare a causa 
delle dichiarazioni rese dal Ministro per i rapporti con il Parlamento 
alcuni giorni fa in quest'Aula. Ho trovato irrituale, pericolosa e deplo
revole la dichiarazione del ministro Sterpa, che in quest'Aula ha 
annunciato formalmente la volontà di porre la questione di fiducia 
prima ancora che la Commissione di merito esaminasse il provvedi
mento e prima ancora che la riunione dei Capigruppo fissasse il 
calendario dei nostri lavori. Questa volontà di impedire al Parlamento 
l'esercizio delle sue facoltà, che restano tali anche in fine di legislatura, 
avrebbe potuto rappresentare un precedente inquietante per la traspa
renza delle nostre istituzioni, che deve essere salvaguardata anche nelle 
future fasi della vita politica. 

Ritengo quindi doveroso fare queste precisazioni iniziali, perchè la 
discussione di merito consente invece di valutare comunque la portata 
del provvedimento che dovremo votare. Il Governo ha posto la fiducia 
su questo decreto-legge e a me dispiace che sia intervenuta questa 
scelta, che in varie sedi e con varie argomentazioni ho cercato di 
evitare; tra l'altro la fretta porta sempre a delle esagerazioni perchè è 
prassi parlamentare porre la questione di fiducia dopo la discussione 
generale e prima di passare all'esame degli articoli e degli emenda
menti, per impedire un oltranzismo ostruzionistico da parte delle 
Camere. Ma l'idea di porre la fiducia addirittura appena l'argomento è 
posto all'ordine del giorno denota una attitudine verso il Parlamento 
certamente criticabile. 

La questione di fiducia ovviamente preclude la pienezza delle 
nostre decisioni; dico subito che certamente voterò la fiducia perchè 
non vedo motivi per negarla a un Governo che è ormai alla fine della 
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sua responsabilità in coincidenza con lo scadere della legislatura, anche 
se devo notare che magari ci sarebbero ancora un paio di settimane per 
concludere più ordinatamente il lavoro della legislatura e non si 
capisce bene in base a quali ragioni sia stata posta davanti a noi una 
data fissa che sembra un dogma intoccabile. In ogni caso, non mi pare 
esistano le condizioni per negare la fiducia al Governo; c'è solo da 
sottolineare che tale fiducia preclude la facoltà del Parlamento, non di 
sovvertire, ma di migliorare un provvedimento di grande importanza 
come è quello sulle privatizzazioni. Per questo esprimo naturalmente le 
mie riserve, la mia critica, il mio atteggiamento di amarezza perchè in 
sostanza si è impedito di fare qualcosa di utile. 

Tuttavia, credo che sebbene la procedura parlamentare precluda 
decisioni al riguardo, sia comunque utile dar conto all'Assemblea dei 
pochi emendamenti che ho avuto modo di illustrare ieri in Commis
sione e che per una questione di principio ho riproposto anche 
all'esame dell'Aula. Sono emendamenti che non tendono a sovvertire il 
cosiddetto decreto delle privatizzazioni, ma tendono al suo migliora
mento e anche all'introduzione di un gesto politico che darebbe 
credibilità e qualificherebbe meglio lo strumento che il Governo cerca 
di mettere a propria disposizione. 

La sia pur breve spiegazione degli emendamenti che ho riproposto 
a titolo personale, ma con un'eco abbastanza ampia anche nel nostro 
Gruppo, dimostra quanto sia ingiusta la polemica manichea di chi 
intende far credere che essere contro o essere per la modifica del 
presente decreto-legge voglia dire collocarsi addirittura nell'area vete
ro-statalistica, cioè fra coloro che non immaginano come utile un 
intervento di snellimento burocratico, di ristrutturazione del nostro 
sistema economico, di apertura al mercato, di libera competizione 
economica. 

Non c'è nessuno - io meno di altri - che pensa ad un intervento 
pubblico che si estende a macchia d'olio per soffocare le libere energie 
del sistema economico. 

Devo anzi dire che ho trovato abbastanza strana l'informazione data 
questa mattina alla radio da ambedue i radiogiornali, dove l'infaticabile 
ministro Sterpa presenta questo evento del decreto sulle privatizzazioni 
come un fatto straordinario che interviene nella vita del paese dopo il 
1930, con commenti tendenti a dire che finalmente con questo provve
dimento anche in Italia, come in tutti i paesi europei, si potrà privatiz
zare e la nostra economia diventerà meravigliosa. 

Il ministro Carli sa, per la sua esperienza e per la conoscenza della 
situazione italiana, che una tale enfasi è sproporzionata. Nel nostro 
paese siamo giunti a privatizzazioni anche di rilievo prima che questo 
decreto fosse concepito. È già stato ricordato il caso dell'Alfa Romeo e 
potrei ricordarne un altro che mi ha coinvolto nella breve fase di 
responsabilità al Ministero delle partecipazioni statali, che mi ha visto 
protagonista della privatizzazione della Lanerossi e dell'allargamento ai 
privati di una parte cospicua di Mediobanca. È infine in atto l'asta per 
privatizzare la Cementir. 

Voglio dire che nel nostro paese la via del ricorso alle privatizza
zioni, in base ad una sana logica economica, era già possibile. Ciò 
significa che il decreto si configura non come una svolta storica, 
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epocale, ma come un perfezionamento di procedure, che tuttavia lascia 
sullo sfondo l'incognita di come poi risolvere il problema della coper
tura rispettando il tetto fissato dalla legge finanziaria. 

Do atto volentieri al ministro Carli di quanto ha ieri affermato 
lealmente in sede di Commissione e cioè che si tratta di un decreto 
perfettibile, migliorabile, che però la congiuntura ha voluto fosse 
collegato alla manovra economico-finanziaria e quindi vi erano ragioni 
di urgenza che impedivano tale miglioramento. In realtà si tratta di una 
definizione di procedure che dovrebbe consentire di intervenire per 
mutare la natura giuridica di certe proprietà dello Stato per giungere 
più celermente al mercato e procedere, nel caso in cui si renda 
necessario, a dismissioni, a fusioni, a intese e via di questo passo. 

Si tratta cioè di un decreto che non è possibile modificare per 
ragioni di urgenza, ma che andrebbe modificato e che affronta e risolve 
soltanto problemi di carattere procedurale. Non voglio essere io a 
sollevare tale questione nel presente dibattito - lo hanno già fatto altri 
- ma sembra difficile far discendere da un provvedimento di procedura
quale esso è la conseguenza che si possano prevedere in bilancio 15.000
miliardi a copertura delle esigenze della finanza generale. Una legge di
procedura di per sè rinvia le scelte ed un siffatto rinvio non permette
neppure di compiere una quantificazione. Se ad esempio si fosse deciso
di indicare alcuni soggetti, attualmente pubblici, da privatizzare, si
sarebbe potuto quantificare il gettito derivante all'Erario (faccio il caso
dell'INA); invece non si è seguita questa via, adottata anche in Francia
dove il Governo ha preliminarmente indicato, sulla strada delle priva
tizzazioni, i soggetti, gli obiettivi, e la valutazione economica di quanto
sarebbe accaduto.

Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE 

(Segue GRANELLI). Qui siamo all'indicazione di una procedura 
che potrà essere usata in tanti modi ed è singolare, onorevoli colleghi, 
che prima ancora che questo decreto sia diventato una legge pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica il Governo stesso abbia già 
pensato di correggerlo con un altro decreto, che riguarda l'Azienda dei 
monopoli di Stato e che introduce una norma, ministro Carli, che mi 
pare piuttosto contraddittoria con l'elemento di rigore. 

Infatti, quando si stabilisce, nel decreto successivamente emanato 
·dal Governo, che il solo fatto del cambiamento della forma giuridica
dell'Azienda dei monopoli di Stato implica la possibilità di applicare il
prepensionamento a quel personale, con un onere di 163 miliardi,
senza che si sia nemmeno in presenza di una ristrutturazione produt
tiva, di un esubero, di un cambiamento, si introduce addirittura un
privilegio oneroso per lo Stato nel momento stesso in cui si ricorre al
mutamento di forma giuddica per ragioni di risanamento finanziario.

Sono del tutto d'accordo con le perplessità che il relatore Favilla ha 
sollevato anche in Commissione. Occorre fare attenzione all'uso impro-



Senato della Repubblica - 9 - X Legislatura 

6558 SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GENNAIO 1992 

prio di alcune facoltà che consentano di valorizzare prima e di vendere 
poi aree dismesse, in deroga agli strumenti urbanistici. Questo può 
aprire la via non ad un risanamento della finanza pubblica, ma ad un 
allargamento dell'area delle speculazioni. Non mi riferisco, adesso, 
soltanto a Napoli, dove il caso «utopia» rispetto all'area ex Bagnoli sta 
diventando estremamente concreto e potrà forse trovare, in questo 
provvedimento di legge, dei mezzi per raggiungere meglio certi obiet
tivi che non hanno niente a che fare con la finalità del risanamento 
della finanza pubblica. 

Faccio riferimento, invece, a tutte le aree dismesse che rischiano di 
essere sottratte al potere di organizzazione e di programmazione 
nell'uso del territorio e di essere consegnate, in maniera assia perico
losa, ad una logica speculativa. 

Voglio dire, signor Ministro, signor Presidente, che proprio per 
queste preoccupazioni sarebbe stato utile modificare, sia pure per 
alcuni aspetti, questo decreto-legge. Mi riferisco, ad esempio, al comma 
9 dell'articolo 1; avevo presentato un emendamento che riformulava 
interamente quel comma, perchè procedendo su questa strada dob
biamo evitare di affermare una procedura in base alla quale prevalgano 
le ragioni finanziarie e contabili delle entrate dello Stato a fini di 
risanamento generale rispetto alle ragioni della politica industriale, che 
pure è una politica di grande importanza per l'avvenire del paese. 

Bisogna che anche nelle decisioni sulle privatizzazioni il Governo 
non si sovrapponga burocraticamente all'area delle scelte del manage
ment pubblico, che va rispettato nelle sue responsabilità. Bisogna che il 
Parlamento sia investito non soltanto di un elenco di quello che si è 
fatto o che si farà, ma anche dei criteri di politica industriale che 
presiedono ad una decisione di privatizzazione o di alienazione di una 
quota parte della presenza azionaria dello Stato in questo o quel settore. 

Quindi, senza stravolgere il decreto-legge, sarebbe stato molto 
meglio precisare in alcuni punti una procedura più limpida, più 
rispettosa delle varie competenze e più sottoposta al controllo, anche se 
in condizione di far raggiungere ugualmente gli obiettivi. Questo 
avrebbe consentito, tra l'altro, di eliminare un altro equivoco che 
circonda la discussione sul provvedimento. C'è troppa enfasi liberista 
attorno a questa decisione; lo dico anche al ministro Carli che sovente 
ripete questa affermazione, anche se ieri, in Commissione, ha espresso 
dei riconoscimenti di un certo interesse. 

Non è vero che in Italia bisogna privatizzare perchè siamo in 
presenza di sacche reali di socialismo che impediscono all'economia 
italiana di diventare moderna; le origini dell'intervento pubblico in 
Italia non sono le origini di un'ideologia statalistica. L'intervento 
pubblico è nato inizialmente per salvare alcune industrie private che 
non erano nelle condizioni di assurgere a quel ruolo di modernità che 
si vuole loro attribuire. 

L'intervento pubblico si è manifestato in settori importanti, senza i 
quali il decollo degli anni '50 non ci sarebbe stato; non si può svendere, 
per contenere il debito pubblico, la tradizione di decenni e decenni di 
presenza pubblica dello Stato che non ha niente a che fare con il 
collettivismo e che non voleva e non vuole soffocare il mercato e la 
libera iniziativa; si tratta di un intervento dello Stato che ha una sua 
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peculiarità, che va ripensato, che va modificato, ma che non va 
assolutamente smantellato ed eliminato se guardiamo anche alla logica 
delle affermazioni della nostra Costituzione. 

Il collega Riva ieri ha ricordato Mattioli, ha ricordato Beneduce, ha 
ricordato altri personaggi, ha ricordato Parri. Io vorrei, a nome della 
Democrazia cristiana, ricordare che uomini come Saraceno, come 
Vanoni, come Enrico Mattei non possono essere presentati come gli 
inventori di una burocratizzazione dell'intervento pubblico nell'econo
mia, perchè invece hanno svolto un ruolo attivo per dare a questo paese 
la possibilità di diventare una economia moderna. 

Bisogna quindi che anche nel ricorso all'eventuale privatizzazione 
di questa o quella parte del sistema pubblico dell'economia non si 
perda di vista la necessità di riqualificare, di riorganizzare e di miglio
rare a fini generali la presenza del settore pubblico che, certamente ha 
una ricchezza di esperienza, di management, di tecnologia, di capacità 
produttiva che non può essere liquidata di punto in bianco. Questo è 
ciò che mi sembra mancare nel provvedimento al nostro esame. Un 
provvedimento di procedura consente tutto ed il contrario di tutto se 
non si collega ad una salda strategia di politica industriale e una salda 
strategia di politica industriale suggerisce di affrontare contemporanea
mente ed in parallelo il problema di cedere all'iniziativa privata quello 
che non rientra più nelle finalità dello Stato e di riorganizzare su basi di 
efficienza, di produttività e di trasparenza economica ciò che lo Stato è 
ancora indotto a fare per garantire uno sviluppo complessivo dell'eco
nomia. 

È questa la ragione per la quale, signor Ministro, mi ero permesso, 
come del resto altri hanno fatto alla Camera dei deputati, di proporre 
l'introduzione nel provvedimento di un articolo 1-bis che prevedeva lo 
scioglimento dell'EFIM. Sono tornato altre volte in quest'Aula sull'ar
gomento, ma non si tratta soltanto di un atto dimostrativo. Il sottose
gretario Cristofori ci ha ricordato con la sua autorità che non si scioglie 
un ente pubblico con un emendamento; proprio per questo ho presen
tato un articolo aggiuntivo e non un emendamento. Ma non c'è dubbio 
che l'EFIM serve a dimostrare quanto effimera sia la via del pensare di 
risolvere con la forma giuridica problemi che sono prima di tutto di 
natura economica ed industriale. Lo sanno tutti: lo sa l'opinione 
pubblica e lo sanno gli esperti. Possiamo trasformare l'EFIM in società 
per azioni; possiamo anche farlo quotare in Borsa, ma non ci sarà un 
risparmiatore disposto a finanziare un ente di questo genere se prima 
non sarà risanato e non avrà di per sè, per ragioni economiche e non 
giuridiche, la capacità di collocarsi sul mercato. 

Presidenza del presidente SPADOLINI 

(Segue GRANELLI). Quindi, è evidente che nel riproporre la tesi 
dello scioglimento dell'EFIM non perseguiamo un obiettivo puramente 
propagandistico; è un'indicazione importante dal punto di vista del 
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contenuto e mi sembra strano che tutti questi artefici delle privatizza
zioni che alla radio, alla televisione e sui giornali si schierano in prima 
fila, di fronte poi alla richiesta di dare un primo esempio che, attraverso 
lo scioglimento dell'EFIM, consenta di attribuire all'IRI e all'ENI ciò 
che è attribuibile, di mettere in liquidazione ciò che è possibile 
liquidare e di collocare sul mercato ciò che è collocabile sul mercato, si 
tirino indietro, sostenendo che una simile operazione non è possibile. 
Un provvedimento del genere, invece, darebbe credibilità all'intero 
decreto sulle privatizzazioni, perchè fornirebbe una dimostrazione 
pratica di come si punti al riordinamento generale della situazione. 

Il ministro Carli ieri in Commissione ha dato una risposta incorag
giante a queste sollecitazioni, pur ritenendo che lo strumento in 
discussione non fosse la sede più idonea per un'innovazione del genere. 
Ebbene, proveremo a riproporre l'argomento allorchè discuteremo il 
decreto che assegna finanziamenti consistenti sia all'IRI che all'EFIM; 
quella - a mio avviso - sarà una sede in cui non dovrebbero pesare le 
ragioni d'urgenza ed i collegamenti con la manovra economica-finan
ziaria. Vedremo se vi sarà la volontà politica di muoversi in questa 
direzione. Intendiamoci: non è, questa, una panacea, perchè anche il 
trasferimento all'IRI e all'ENI dell'attività attualmente svolta dall'EFIM 
(eliminando uno strumento di gestione, tutto sommato, abbastanza 
discutibile del settore pubblico) non risolve i problemi. Anche l'IRI, 
infatti, ha le caratteristiche di un agglomerato che deve essere riorga
nizzato sulla base di poli produttivi e non di ragionamenti esclusiva
mente commerciali o produttivistici; anche l'ENI deve ritrovare una 
sua missione più specifica. Voglio dire, cioè, che anche gli enti esistenti 
debbono essere riorganizzati e modificati in parallelo con la sburocra
tizzazione e quindi con la privatizzazione di tanti settori in cui la 
presenza dello Stato non è più necessaria. 

Certo, oltre a ciò - tocco soltanto brevemente questo argomento e 
non lo approfondisco - vi è anche da ricordare che saranno vane tutte 
le forme di privatizzazione se non metteremo mano ad una coraggiosa 
riforma della Borsa. Infatti, se la Borsa resterà così asfittica, se i fondi 
pensione non riusciranno a collocarsi in quel settore, se non si 
allargherà la possibilità di crescita del risparmio non attraverso l'inve
stimento nel titolo pubblico, bensì tramite la formazione di capitale 
attivo per le imprese, anche la possibilità astratta di collocare sul 
mercato attività produttive non raggiungerà molti risultati. 

In conclusione, signor Presidente, sono queste le ragioni che mi 
avevano portato a presentare alcuni emendamenti al testo del decreto, 
che puntavano a rendere più trasparente e più limpida la procedura per 
le privatizzazioni e le dismissioni, garantendo allo Stato una capacità di 
intervento nell'economia che non può essere liquidata con troppa 
facilità. Sono questi i motivi per i quali ho insistito perchè si desse la 
prova concreta, attraverso lo scioglimento dell'EFIM e la riorganizza
zione del settore pubblico, che si intende aprire una fase nuova nella 
vita economica del nostro paese. La questione di fiducia impedisce 
qualsiasi mutamento del decreto al nostro esame, ma vorrei comunque 
rivolgere a tutti un appello. Debbo dire che ho assistito con interesse al 
dibattito che si è svolto, che è stato a tratti aspro, duro, difficile, ma 
sempre costruttivo; ho trovato negli accenti anche di coloro che si 
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oppongono radicalmente una volontà di fantasia, di innovazione, di 
cambiamento delle forme tradizionali della presenza pubblica nell'eco
nomia; vi ho trovato la disponibilità a muoversi verso privatizzazioni 
serie, circoscritte e precise, trasparenti dal punto di vista della certezza 
del diritto ed aliene da speculazioni. Questi sono valori che restano 
nella nostra tradizione parlamentare. Certo, è possibile far passare un 
decreto, soprattutto se si pone con tanta tenacia la questione di fiducia, 
che una volta era riservata alle grandi questioni, ma una volta appro
vato il provvedimento i problemi resteranno sia per questa legislatura 
che per la prossima, perchè nella riforma generale delle istituzioni non 
rientrano soltanto le forme del potere e della rappresentanza, ma anche 
il dovere dello Stato di garantire il massimo di sviluppo dell'economia 
e quindi l'orientamento programmatico di tutte le risorse, pubbliche e 
private, a fini di interesse generale. 

Ebbene, mi auguro che, al di là della chiusura piuttosto drastica di 
questo nostro dibattito, il patrimonio di questa riflessione possa non 
andare perduto anche per le prossime occasioni. (Applausi dal centro e 
dall'estrema sinistra. Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bossi. Ne ha facoltà. 

BOSSI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, debbo esprimere la 
mia meraviglia per il fatto che il problema delle privatizzazioni è 
effettivamente arrivato al capolinea. Dopo la fine che hanno fatto le 
riforme istituzionali non sarebbe stato un caso eccezionale se anche 
questo tema, che pure in un sistema di economia di mercato e di libera 
concorrenza è determinante, avesse dovuto subire un rinvio. Il pro
blema delle privatizzazioni, infatti, viene da lontano perchè ogni volta 
che l'alternanza delle situazioni economiche e finanziarie mostrava 
maggiore oscillazione il Governo, come fanno i prestigiatori nei loro 
spettacoli, tirava il coniglio dal cilindro anche se poi, dopo una breve 
apparizione, cilindro, coniglio e prestigiatore sparivano dal proscenio. 

Oggi, proprio alla fine della legislatura, al momento di tirare le 
somme, il Governo apre davanti al «Palazzo» il carrozzone delle sue 
attività e, in funzione elettoralé, vediamo anche il provvedimento delle 
privatizzazioni. È un adempimento dovuto - spiegano i Ministri -
perchè collegato alla manovra finanziaria, specie dopo il più che 
legittimo richiamo del presidente Cossiga il quale ha firmato la legge 
finanziaria ed il bilancio per evitare l'esercizio provvisorio, fermo 
restando però che il provvedimento sulle privatizzazioni avrebbe do
vuto essere approvato entro gennaio. Il Governo - e questo conferma 
che le privatizzazioni danno fastidio a tutti i partiti, che hanno fatto 
delle partecipazioni statali i loro uffici di collocamento - ha dovuto 
porre allora la fiducia. Il Governo che lascia ritiene così di presentarsi 
alle prossime elezioni con le mani pulite, tutto tronfio per aver 
compiuto integralmente il suo dovere. Si tratta invece di uno dei soliti 
escamotages, perchè le privatizzazioni, finora sulla carta, servono a 
questo Governo per ribattere alle critiche e reagire alle pesanti tirate 
d'orecchie provenienti specialmente dalla Confindustria, della quale il 
Governo, anche se finge di fare la voce grossa, teme la punizione. So 
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Mancino ed altri. - «Nuova disciplina delle assunzioni obbligato
rie dei cittadini affetti da menomazioni fisiche, psichiche o sensoria
li» (864); 

Pollice. - «Nonne in materia di assunzioni obbligatorie» (1251); 
Cariglia ed altri. - «Deroghe alla disciplina sul collocamento 

obbligatorio» ( 1720); 
Salvi ed altri. - «Tutela del diritto al collocamento obbligatorio 

delle categorie protette» ( 1841 ); 
Giugni ed altri. - «Delega al Governo ad emanare norme sulle 

assunzioni obbligatorie dei lavoratori invalidi» (1922); 
Angeloni ed altri. - «Deroghe alla disciplina sul collocamento 

obbligatorio» (2080). 

La 11 a Commissione permanente è autorizzata a convocarsi anche 
immediatamente. 

Autorlzzazlone alla relazione orale per i disegni di legge nn. 3197, 
3198, 3199, 3200, 3201 e 3202 

PRESIDENTE. Poichè la Commissione ha terminato solo ieri i 
propri lavori, i relatori dei disegni di legge nn. 3197, 3198, 3199, 3200, 
3201 e 3202 sono autorizzati a riferire orlamente. 

Approvazione del disegno di legge: 

«Ratlflca ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della 
Repubblica italiana e li Governo della Repubblica del Venezuela 
per evitare le doppie hnposizioni in materia di Imposte sul 
reddito e per prevenire l'elusione, l'evasione e la frode fiscale, 
con Protocollo, fatta a Roma il 5 giugno 1990» (3197) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: «Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Venezuela per 
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per 
prevenire l'elusione, l'evasione e la frode fiscale, con Protocollo, fatta a 
Roma il 5 giugno 1990», già approvato dalla Camera dei deputati. 

Ha facoltà di parlare il relatore. 

* GRANELLI, relatore. Signor Presidente, la Commissione esteri mi
ha dato mandato di riferire il parere favorevole alla unanimità su questo 
trattato. Si tratta di misure relative alla eliminazione della doppia 
imposizione per favorire maggiori e più trasparenti scambi economici 
con il Venezuela. 

Occorre anche notare che questo trattato viene ad integrarsi con . 
due precedenti accordi, uno relativo alla collaborazione economica, 
l'altro alla promozione degli investimenti, e quindi completa gli 
strumenti a disposizione del nostro paese per una maggiore e più 
produttiva stabilità delle sue relazioni con il Venezuela. 
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«Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la compe
tenza glurlsdlzlonale e l'esecuzione delle decisioni in materia 
civile e commerciale, con tre protocolli, dlchiarazlonl e atto 
finale, fatta a Lugano 11 16 settembre 1988» (3202) (Approvato 
dalla Camera del deputati) (Relazione orale) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: «Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la 
competenza giurisdizionale e l'esecuzione delle decisioni in materia 
civile e commerciale, con tre protocolli, dichiarazioni e atto finale, fatta 
a Lugano il 16 settembre 1988», già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Ha facoltà di parlare il relatore. 

* GRANELLI, relatore. Signor Presidente, anche in questo caso sono
stato autorizzato a riferire oralmente, in sostituzione del senatore 
Grazioni, il parere unanime della Commissione per la ratifica di questa 
convenzione. 

Vorrei spendere poche parole per sottolinearne il significato. 
Si tratta di una convenzione molto interessante dal punto di vista 

dei principi. Sin dal settembre del 1968, come è noto, nell'ambito della 
Comunità europea era stata approvata una convenzione, a Bruxelles, 
per l'esecuzione delle decisioni di competenza giurisdizionale in 
materia civile e commerciale, vale a dire si era proceduto sulla strada 
della creazione di quello spazio giuridico europeo che consente, non 
solo il miglioramento delle relazioni tra gli Stati, ma anche una 
maggiore certezza per i cittadini e per gli operatori. 

Fin dal 1981 sono iniziati sforzi diplomatici considerevoli per 
estendere tale spazio non solo ai paesi che fanno parte della Comunità 
economica europea, ma anche a quelli aderenti all'EFTA, al fine della 
creazione di uno spazio più ampio nel quale i soggetti potessero 
usufruire di una medesima valutazione sia in sede giurisdizionale sia in 
sede economica e civile. 

Il fatto è certamente di un rilievo da sottolineare perchè, in un'area 
che vede, tra l'altro, 350 milioni di consumatori, si tende a uniformare 
le procedure, le acquisizioni giuridiche, gli interventi, facilitando così, 
non solo i rapporti tra persone, società e gruppi, ma anche i rapporti tra 
gli Stati. 

Quindi, è comprensibile che sia passato del tempo per raggiungere 
un'intesa, perchè la materia era assai complessa, data la diversità di 
ordinamento tra paesi che aderiscono alla CEE e paesi che hanno, 
invece, un vincolo molto più libero. Ciò nonostante, i rapporti tra i vari 
Stati hanno consentito di raggiungere un'intesa abbastanza soddisfacen
te; in pratica, la convenzione in esame allarga - ripeto - lo spazio 
giuridico, rifacendosi ad una interpretazione della Corte di giustizia di 
Bruxelles che è certamente molto importante. 

Trattandosi di materia, come dicevo un momento fa, complessa, è 
anche del tutto comprensibile che la convenzione sia accompagnata da 
tre protocolli specifici che entrano molto nel dettaglio tecnico della 
normativa. Questi tre protocolli riguardano: il primo, la competenza, le 
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procedure, l'esecuzione delle sentenze; il secondo, l'interpretazione 
uniforme della convenzione nei vari paesi in rapporto al loro 
ordinamento; il terzo, una specificazione relativa all'articolo 57, che è il 
più delicato dal punto di vista dei rapporti economici. 

A questi tre protocolli si aggiungono due dichiarazioni finali che 
hanno più che altro il valore di un impegno politico da parte degli Stati 
che hanno sottoscritto la convenzione e che non integrano, sotto alcun 
profilo, fa convenzione stessa. 

Mi pare, signor Presidente e onorevoli colleghi, che vi siano le 
ragioni per considerare come fatto molto positivo il crearsi di questo 
spazio giuridico molto ampio che consente la semplificazione delle 
procedure, l'estensione dell'area di un diritto comune per Stati a 
diverso ordinamento e, in definitiva, rafforza, sotto questo profilo, nel 
campo della giustizia in materia economica e commerciale, il cammino, 
non sempre facile, verso maggiori regole di cooperazione tra gli Stati 
stessi. (Applausi dal centro e dalla sinistra). 

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione 
generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

VITALONE, sottosegretario di Stato per gli affari esteri. Signor 
Presidente, intervengo soltanto per dire che il Governo, per le ragioni 
esposte dal relatore, raccomanda l'approvazione del disegno di legge di 
ratifica. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la
convenzione concernente la competenza giurisdizionale e l'esecuzione 
delle decisioni in materia civile e commerciale, con tre protocolli, 
dichiarazioni e atto finale, fatta a Lugano il 16 settembre 1988. 

Lo metto ai voti. 

È approvato. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione di cui
all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore in 
conformità a quanto disposto dall'articolo 61 della convenzione me
desima. 

Lo metto ai voti. 

È approvato. 




























